
Alla  guida  in  stato  di
ebrezza, ritirata la patente
ad un uomo di 51 anni
Agenti  del  Commissariato  di  Lentini,  hanno  denunciato  un
51enne per guida in stato di ebrezza. E’ stato sorpreso alla
guida  con  un  tasso  alcolemico  pari  a  2,73  g./l..  Nella
circostanza, all’uomo è stata ritirata la patente di guida e
sono state elevate delle sanzioni amministrative.

Rosolini.  Evade  dai
domiciliari  per…comprare  le
sigarette
Nonostante fosse costretto ai domiciliari, non ha esitato ad
uscire di casa e prendere l’auto per comprare le sigarette. Si
è messo alla guida incurante anche del fatto di non aver mai
conseguito  la  patente.  Rintracciato  dai  carabinieri,  Diego
Fortezza  dovrà  adesso  rispondere  del  reato  di  evasione.
Aspetterà il processo sempre in regime di arresti domiciliari,
come disposto dal procuratore Vincenzo Nitti.
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Siracusa.  Peppe  Patti  in
polemica  con  i  Verdi:  “il
nostro  partito  non  è  un
autobus del consenso”
“Mi fa sorridere la recente campagna acquisti del sindaco di
Siracusa Francesco Italia che per accreditarsi insieme alla
sua giunta come soggetti di centro sinistra, si arricchisce di
tre  novelli  consiglieri  comunali  Verdi”.  Sceglie  la  via
dell’ironia Peppe Patti, da sempre storica voce del partito
del sole che ride a Siracusa, commentando il recente passaggio
dei Democratici per Siracusa alla federazione dei Verdi.
Ma l’ironia finisce qui. “Contesto l’utilizzo, da parte di
questi  soggetti  e  soprattutto  dell’ispiratore  di  questa
operazione, del glorioso simbolo come un autobus sul quale
salire pagando il biglietto. Ma lo contesto ancora di più a
chi sta ai vertici nazionali e regionali della Federazione e
voglio  tralasciare  di  narrare  l’iter  politico  dei  tre
consiglieri e del loro ispiratore. Penso che non ci si scopre
amanti dell’ambiente dall’oggi al domani e soprattutto non si
disconosce il passato, perché passare per ignoranti, nel senso
dell’ignorare, è un attimo”.
Patti  non  accetta  la  versione  secondo  cui  sarebbe  stato
assente  a  Siracusa  negli  anni  un  partito  ambientalista  e
ricorda e rivendica tutte le battaglie le iniziative condotte
sotto il simbolo del sole che ride.
“Da quando mi sono insediato nel settembre del 2012 siamo
sempre stati presenti sul territorio portando avanti battaglie
importanti e a tratti significative: la richiesta di creazione
della riserva terrestre sul Plemmirio e la denuncia in procura
degli sversamenti del depuratore comunale nel Porto Grande, ad
esempio. Nel 2013 abbiamo denunciato le criticità legate alle
discariche dismesse nella zona sud della provincia a seguito
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degli sversamenti di percolato nel mare prospicente la Riserva
di  Vendicari.  Continuo  ricordando  che  nel  2014  abbiamo
presentato  un  esposto  alla  Comunità  Europea  sul  mancato
monitoraggio della qualità dell’aria, che ho trasformato in un
esposto alla Procura della Repubblica, e non mi è difficile
pensare che i recenti sequestri degli impianti Esso e Lukoil
siano anche frutto del nostro lavoro. Nel 2015 ci schieriamo
al fianco di una imprenditrice agricola del netino che lotta
contro la realizzazione di un impianto di solare termodinamico
da  costruire  in  contrada  Bonivini,  ottenendo  il  rinvio  a
giudizio del soprintendente ai beni culturali dell’epoca e
scoprendo gli interessi di imprenditori vicino alle cosche
mafiose  trapanesi.  Nel  2016  abbiamo  seguito  e  partecipato
attivamente  alla  campagna  referendaria  contro  le  Trivelle
raggiungendo a Siracusa il 28% dei NO. Abbiamo denunciato
tutti i retroscena del trasporto del polverino Ilva nella
discarica  Cisma  e  gli  affari  poco  limpidi  all’autorità
portuale  di  Augusta  a  seguito  dell’indagine  Tempa  Rossa.
Denunciamo in Procura insieme a padre Palmirio Prisutto, Luigi
Solarino e Paolo Pantano le presunte irregolarità del Registro
Tumori della Provincia di Siracusa. Siccome l’ecologia serve
solo a proteggere l’ambiente in cui viviamo ho denunciato le
Firme False alle elezioni amministrative del 2013. Nel 2017
vengo nominato responsabile nazionale per la Legalità e il
contrasto alle ecomafie della Federazione Nazionale dei Verdi.
Nel  2019  lancio  sulla  piattaforma  online  Change.org  una
petizione  per  liberare  Siracusa  e  il  suo  territorio
dall’inquinamento del polo petrolchimico più grande d’Europa,
raccogliendo ad oggi più di 175.000 sottoscrizioni e ottenendo
anche una risposta dal ministro per l’Ambiente Sergio Costa.
Inutile ricordare che siamo sempre stati attenti e presenti
alle iniziative sulla tutela del territorio e delle nostre
bellezze  paesaggistiche,  chiedendo  la  revisione  del  Piano
Regolatore e difendendo strenuamente il Piano Paesaggistico e
il Parco della Neapolis, ci siamo schierati al fianco dei
dirigenti della Soprintendenza attaccati da imprenditori senza
scrupoli. Abbiamo partecipato a tutte le iniziative legate



all’accoglienza dei migranti a supporto delle associazioni del
settore”. La rottura con la Federazione dei Verdi di un suo
storico  rappresentante  siracusano  pare  ad  un  passo.  Peppe
Patti sorride. Ma non smentisce e non conferma.

Siracusa. Due anni di Daspo
Urbano  per  il  posteggiatore
abusivo della Neapolis
Intervento deciso contro il fenomeno dei posteggiatori abusivi
in una delle zone più sensibili della città, quella adiacente
all’ingresso del parco archeologico. Agenti di Polizia hanno
notificato questa mattina un Daspo Urbano per anni al 37enne
che importunava gli automobilisti che parcheggiavano i propri
veicoli in quella area, con insistenti richieste di denaro.
In più episodi, l’uomo è stato sanzionato e allontanato con
provvedimento formale da agenti di Polizia ed altre forze
dell’ordine.
Al termine di una dettagliata istruttoria, il Questore di
Siracusa  ha,  infine,  proposto  il  provvedimento  di
allontanamento dall’area urbana in argomento per il massimo
periodo consentito, che è stato convalidato dal GIP del
Tribunale di Siracusa e notificato all’interessato.
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Siracusa.  Si  cerca
Giuseppina, sparita da viale
dei  Comuni  senza  lasciare
traccia
Dal 31 luglio ha fatto perdere le sue tracce. Giuseppina era
uscita di prima mattina per alcune commissioni da svolgere
nella  zona  di  viale  dei  Comuni.  Ad  accompagnarla
all’appuntamento con un’amica c’era il marito che da quel
momento non ha più sue notizie.
Il telefono risulta spento e nessuna informazione specifica
sui suoi movimenti o le sue intenzioni è stata fornita dalla
donna con cui doveva trascorrere alcune ore nella zona nord
del capoluogo.
Il marito si è rivolto ai Carabinieri che hanno raccolto la
sua  denuncia.  Al  momento  si  parla  di  allontanamento
volontario.  La  donna  ha  66  anni,  è  alta  circa  1,65m,
corporatura  media,  indossa  occhiali  da  vista.  Come  segni
particolari, un tatuaggio alla base della mano sinistra ed uno
alla caviglia.
Prima di sparire, avrebbe preso da casa del denaro, alcuni
gioielli e dei medicinali, insieme ai suoi documenti, incluso
il passaporto.
Nessun litigio, nessuna discussione con il marito nei giorni o
nelle  ore  che  hanno  preceduto  l’allontanamento.  Chiunque
potesse  fornire  indicazioni  utili  o  segnalare  eventuali
avvistamenti  può  contattare  il  comando  dei  Carabinieri  di
viale Tica, a Siracusa.
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Incendio  sui  monti  Climiti,
le  fiamme  minacciano  la
centrale idroelettrica Anapo
Incendio in atto nei pressi della diga dell’Anapo, ai piedi
dei monti Climiti. Sul posto i Vigili del Fuoco di Siracusa,
la Protezione Civile di Priolo e la Forestale. Si lavora con
molta  cautela,  a  causa  del  territorio  impervio  e  della
presenza dei piloni dell’alta tensione.
La centrale idroelettrica Enel viene “protetta” dalle squadre
dei Vigili del Fuoco e della Protezione Civile, che lavorano
per tenere le fiamme a distanza, anche dalla cabina elettrica.
Gli operai sono stati messi tutti in salvo e radunati nel
piazzale.
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Siracusa.  Porto  turistico
Spero,  tutti  i  dubbi  di
Lealtà e Condivisione
La società Spero ha annunciato di voler ripresentare il suo
primo progetto di porto turistico. E da Lealtà e Condivisione
parte un primo avviso: “imboccata la strada sbagliata”, dice
il presidente del movimento politico, Ezio Guglielmino.
“Vogliamo che Siracusa abbia un suo porto turistico, perché è
nell’interesse strategico ed irrinunciabile della città. Ma
quello annunciato dalla Spero è lo stesso progetto contestato
nel 2011 dalla Sovrintendenza e sul quale la società è stata
stoppata in tutti i ricorsi presentati sia al Tar che al Cga.
Un progetto totalmente irrealizzabile – argomentano da L&C –
come  la  Spero  sa  perfettamente,  perché  prevede  il
seppellimento  di  32  mila  metri  quadrati  di  mare,  fra  cui
un’enorme isola di cemento di 24 mila metri quadrati, più
grande di 3 campi di calcio di serie A, e collegata con due
strade alla terraferma. E su quest’isola la costruzione, in
mezzo al porto grande, di tre palazzine per oltre 14.000 metri
cubi, più un quarto edificio sulla costa, per un totale di
circa 19.000 metri cubi. Una gigantesca speculazione destinata
a nuova e certissima bocciatura”.
Lealtà e Condivisione parla anche di “insistenza” della Spero
difficile da capire, “soprattutto se si considera che già nel
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2014 la stessa Spero aveva presentato una seconda proposta,
profondamente modificativa della prima, con un disegno che
rinunciava a cementificare il mare e prevedeva edifici meno
voluminosi. Proposta formalmente esaminata in Conferenza dei
servizi e che la Sovrintendenza aveva invitato a sviluppare,
dichiarando ufficialmente la sua disponibilità a seguirne la
progettazione  passo  passo,  giorno  dopo  giorno.  Su  questo
secondo progetto la Spero incontrerebbe il plauso di una città
che aspetta il porto turistico”.
Il sospetto del movimento politico è che “la Spero non abbia
in realtà alcuna intenzione di costruire il porto turistico e
che la riproposizione del vecchio progetto abbia, a dispetto
di quanto dichiarato, altri fini. Di sicuro c’è invece il tono
minaccioso con cui l’annuncio è stato accompagnato, attraverso
la messa all’indice di quei funzionari, con nomi e cognomi,
che facendo il loro dovere avrebbero intralciato i programmi
della Spero. Un metodo incivile su cui invitiamo Vittorio
Pianese, presidente della Spero, a recedere e scusarsi”.

Siracusa. Il Riesame conferma
il  sequestro  del  centro
commerciale di Epipoli
Il Riesame ha confermato il sequestro del centro commerciale
Open Land. Respinta la richiesta che era stata avanzata dai
legali della proprietà, che mirava in primo luogo alla revoca
del provvedimento o, in subordine, alla riduzione a poche
unità immobiliari del sequestro.
Fino alla conclusione del processo per le presunte truffe ai
danni dei titolari delle imprese che hanno costruito il centro
commerciale, quella struttura rimarrà pertanto sotto sequestro
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cautelare. Toccherà al giudice monocratico pronunciarsi sulla
eventuale richiesta di confisca del bene, per poter risarcire
le parti civili che si sono costituite in giudizio. Il valore
del centro è stato stimato in oltre 35 milioni di euro dai
consulenti tecnici della Procura e dalla Guardia di Finanza.
In corso al Tribunale di Siracusa i processi per bancarotta
fraudolenta e per le presunte truffe ai danni dei titolari
delle aziende che hanno lavorato alla costruzione del centro
commerciale.

Priolo.  Omicidio  Boscarino,
arresto e sequestro beni per
Fabio De Simone
Agenti del commissariato di Priolo Gargallo hanno arrestato il
44enne Fabio De Simone. A suo carico emessa un’ordinanza del
gip  di  Siracusa,  con  contestuale  sequestro  preventivo
dell’immobile  in  costruzione  destinato  ad  abitazione.
La misura cautelare della custodia in carcere scaturisce dalle
indagini  sull’omicidio  di  Alessio  Boscarino.  L’Autorità
Giudiziaria ha rilevato la sussistenza di gravi indizi di
colpevolezza del reato di estorsione, posto in essere tra
ottobrebe novembre 2016 ai danni della madre della vittima,
deceduto  nel  dicembre  di  quell’anno  perché  caduto  in  un
agguato dei fratelli Christian e Roberto De Simone e di Davide
Greco, che lo hanno ucciso a colpi di arma da fuoco e per la
cui  condotta  hanno  riportato  una  condotta  in  primo  grado
all’ergastolo.
Come emerso dagli atti di indagine, i fatti sono scaturiti dal
contrasto  tra  i  componenti  della  famiglia  De  Simone  e
Boscarino;  in  particolare,  la  perdita  di  un  grosso
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quantitativo di droga sequestrata dalle forze dell’ordine ha
costituito l’antefatto dal quale sono derivate dapprima le
richieste estorsive e successivamente l’omicidio.
La madre di Alessio Boscarino sarebbe stata costretta da Fabio
De  Simone  a  corrispondere  la  somma  di  5.5000  euro  quale
risarcimento per il sequestro della droga, reato per il quale
è  stata  adottata  nei  suoi  confronti  l’odierna  misura
cautelare.
Il  sequestro  preventivo  dei  beni  è  stato  disposto  per
violazione dei sigilli, furto aggravato di beni destinati a
pubblica  utilità,  intestazione  fittizia  di  immobile,
abusivismo  edilizio.

Siracusa.  Le  furbate
(scoperte)  di  chi  prova  ad
ingannare  la  bilancia  dei
centri di raccolta
Il campionario potrebbe essere molto più lungo ma bastano tre
episodi  (recenti)  per  farsi  una  idea  della  “creatività”
siracusana.  Pur  di  risparmiare  qualcosina  sulla  Tari,
attraverso il sistema della pesatura, c’è chi prova a “barare”
sul  conferimento  differenziato  nei  centri  comunali  di
raccolta,  ricorrendo  a  bizzarre  trovate.
Come nel caso di un signore che si era presentato con un
cartone  pieno  di  oggetti  in  plastica,  pronto  per  essere
pesato.  Qualcosa,  nel  vedere  i  chili  segnalati,  non  ha
convinto  l’addetto  alla  pesa  che  ha  deciso  di  verificare
trovando – non senza sorpresa -due ferri da stiro in fondo al
cartone, sotto i pezzi in plastica.
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C’è stato poi chi ha pensato bene di “aumentare” il peso della
carta raccolta e pronta per la pesatura inumidendola. Ma la
“furbata” che vanta il maggior numero di imitazioni è quello
delle bottiglie di plastica riempite fino all’orlo di acqua,
mischiate a quelle già schiacciate. Sembrano vuote ad un primo
sguardo, con la differenza che pesano molto di più perchè –
appunto – piene d’acqua.
Per la cronaca, i tentativi “geniali” non sono andati a buon
fine.  Conferendo  correttamente  nei  centri  comunali  di
raccolta,  è  possibile  ottenere  uno  sconto  sulla  parte
variabile  della  Tari  proporzionato  alle  soglie  (in  chili)
raggiunte.


